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il granulo si rinnova 
 

                         

Perchè rivolgersi                      

direttamente ai pazienti? 

Perché l’informazione sulla medicina 

omeopatica non può essere lasciata nelle mani 

di chi non la conosce e non la pratica.  

 

Perché curarsi con l’omeopatia non vuol dire 

semplicemente sostituire una pillola con 

un’altra più naturale, ma significa collocare il 

disturbo di cui soffriamo in un contesto più 

ampio, che prenda in considerazione tutta la 

persona sofferente: in una parola, curare la 

persona e non la malattia. 

 

Perché l’Omeopatia, nata  alla fine del 1700, 

è stata la prima a mettere la ricerca alla base 

delle sue conoscenze, e noi medici omeopati 

vogliamo che si conosca il carattere scientifico 

di questo metodo di cura, ora ingiustamente 

tacciato di oscurantismo. 

 

      

      

      

      

      

    

Nell’ambito delle varie categorie di prescrittori di 

medicinali “omeopatici”, la FIAMO rappresenta i 

medici omeopati “unicisti”, prescrittori di medicinali 

omeopatici unitari che si distinguono dai medici che 

utilizzano prevalentemente od esclusivamente 

medicinali omeopatici composti (omotossicologi, 

antroposofi, etc.), con statuti epistemologici e 

tecniche di prescrizione completamente diversi e 

originali rispetto alla medicina omeopatica classica. 

 

In questi dieci anni  il granulo è 

uscito regolarmente 3 volte all’anno e 

molti pazienti hanno avuto modo di 

apprezzarne i contenuti, presentati in 

maniera rigorosa, ma anche piacevole. 

Ma nel corso di questi dieci anni sono 

cambiate molte cose nel mondo della 

comunicazione, e per meglio realizzare 

gli scopi che ci prefiggevamo in quella 

presentazione, abbiamo pensato di 

trasformare il granulo cartaceo in una 

newsletter,  il granulo 2.0 per essere 

sempre più vicino, informandovi . 

il granulo vuole essere sempre più 

vicino ai pazienti e alle loro esigenze e 

accoglie con piacere le loro 

osservazioni,  i loro  suggerimenti,  ed i 

loro contributi.     

        

        

        

     

Samuel Hahnemann (fondatore dell’Omeopatia) 

 



 

 

       

  

parlano di noi 

http://www.laltramedicina.it/omeopatia/660-un-orto-

omeopatico-all-expo-di-milano-un-altro-modo-di-coltivare-

e-possibile-il-primo-appuntamento-il-16-maggio.html 

 

e  altri ancora ….. 

http://www.laltramedicina.it/omeopatia/660-un-orto-omeopatico-all-expo-di-milano-un-altro-modo-di-coltivare-e-possibile-il-primo-appuntamento-il-16-maggio.html
http://www.laltramedicina.it/omeopatia/660-un-orto-omeopatico-all-expo-di-milano-un-altro-modo-di-coltivare-e-possibile-il-primo-appuntamento-il-16-maggio.html
http://www.laltramedicina.it/omeopatia/660-un-orto-omeopatico-all-expo-di-milano-un-altro-modo-di-coltivare-e-possibile-il-primo-appuntamento-il-16-maggio.html


 

 

 

             

   

 

Curare quel che ci nutre per nutrire il pianeta 

Un orto e cinque conferenze  
per discutere su un modo diverso e possibile  

di coltivare e allevare. 
Museo Botanico e Orto Omeopatico,  Via Margaria 1, Milano 

 

La FIAMO organizza una manifestazione che nell’arco dei sei mesi di EXPO permette a chiunque di 

osservare da vicino cosa significa coltivare un orto a impatto zero, trattato con i principi 

dell’Omeopatia e le tecniche della biodinamica.  

 

Il luogo dove questo Orto Omeopatico sorgerà è molto significativo, perché si tratta del Museo 

Botanico di Milano, un luogo a ridosso dell’Ospedale Niguarda, dove il settore delle politiche 

agricole e dei parchi e giardini del Comune di Milano ha deciso di piantare e lasciar crescere 

spontaneamente le piante tipiche della pianura lombarda. In questo contesto di salvaguardia della 

flora del territorio e del rispetto dell’ambiente, si inserisce l’esperimento dell’Orto FIAMO, a 

rappresentare e dimostrare che un altro modo di coltivare è possibile, come è possibile un altro 

modo di intendere la salute e la nutrizione.  

 

L’orto sarà il fulcro attorno a cui ruoteranno cinque conferenze che spiegheranno cosa significa 

scegliere di coltivare utilizzando prodotti omeopatici, cosa significa allevare animali che siano 

seguiti con la medicina omeopatica e nutriti con foraggi provenienti da colture biodinamiche e 

trattate con prodotti omeopatici. Sarà anche il luogo in cui sarà possibile sperimentare dei 

laboratori di conoscenza e imparare i rudimenti della cura delle piante con l’omeopatia. L’orto 

sorgerà nell’area del frutteto dei Patriarchi, a lato della sala delle conferenze, così da  permettere 

di interagire con i materiali didattici presenti nella sala d’ingresso e con i materiali video 

consultabili in quella sede. Le visite potranno essere compiute concordando con i volontari che 

seguono l’orto la giornata e gli orari. La gestione dell’orto avviene con la partecipazione e il 

sostegno della Fondazione Belladonna e dei suoi soci. 

 

Ognuno di noi può aiutare il pianeta su cui viviamo. 

Ognuno di noi può scegliere di promuovere un diverso modo di produrre il cibo, di coltivare la 

terra e allevare gli animali.  

Ognuno può condividere questo progetto e sostenerlo: 

partecipando alle attività dell’Orto, con un contributo di tempo e di mano d’opera; 

partecipando alle conferenze, condividendo e diffondendo gli ideali di cura della Terra; 

sostenendolo con un  contributo economico, anche piccolo (sappiamo bene come l’unione fa la 

forza!) per le spese di gestione.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

 

 

 

In concomitanza con l’organizzazione delle quattro conferenze,  

è prevista la preparazione di un orto le cui colture siano trattate con 

farmaci omeopatici. Il progetto e la gestione dell’orto è affidata alla 

dottoressa Pomposelli e ai soci della Fondazione Belladonna. 

Questo orto,  sarà visitabile durante gli orari di apertura del Museo 

Botanico, nei sei mesi di durata dell’Expo,  

con la presenza di una guida  

che spieghi esattamente cosa  

succede e come è gestito .  

 

L’orto è visitabile; sono inoltre 

 previsti  incontri informativi e 

 formativi,  sulla pratica  

omeopatica per l’uso  

domestico  

dell’omeoagricoltura. 

 

La cura e l’andamento  

della crescita  dell’orto 

 verrà documentato  

da foto e riprese video. In questa pagina alcuni momenti di lavoro  

(fonte facebook: Antonella Ronchi e Raffaella Pomposelli).  

  

 

come aiutare e sostenere il progetto?  
 Crowdfunding (il finanziamento dal basso con piccole somme): 

 

 su https://www.produzionidalbasso.com/project/orto-

omeopatico-curare-quel-che-ci-nutre-per-nutrire-il-pianeta/ 

 su www.fiamo.it    “finanzia l’orto omeopatico”Finanzia l’Orto 
Omeopatico”. 

 

 

L’impianto dell’orto. 

 

https://www.produzionidalbasso.com/project/orto-omeopatico-curare-quel-che-ci-nutre-per-nutrire-il-pianeta/
https://www.produzionidalbasso.com/project/orto-omeopatico-curare-quel-che-ci-nutre-per-nutrire-il-pianeta/
http://www.fiamo.it/


 

 

             

             

             

              

PROGRAMMA  

16 maggio 2015  INAUGURAZIONE DELL’ORTO OMEOPATICO 

Dalle 14,00 alle 17,00 
 Presentazione del Progetto (Antonella Ronchi)  
 Il progetto della FIAMO: agricoltura e allevamento come fonti di alimentazione. 

La necessità di prendersene cura secondo una visione responsabile verso il pianeta 
(Giuseppe Fagone)  

 Uso dell’Omeopatia nelle coltivazioni orticole, e nei frutteti. (Maria Franziska Rindler) 
 Il veterinario omeopata: ruoli e competenze (Orsi Roberto) 
 Il significato di un orto coltivato secondo le indicazioni dell’Omeopatia (Raffaella 

Pomposelli) 
 
 

13 giugno 2015 

Dalle 10,30 alle  12,30  SEMINARIO PRATICO SULL’USO DELL’OMEOPATIA NELL’ORTO,  
- Orto Omeopatico - 

Dalle   14,00 alle  17,30 GLI ATTUALI STUDI IN CAMPO AGROOMEOPATICO 
- Museo Botanico -   
 Stato legislativo europeo nel campo delle coltivazioni. Coltivare con metodo 

biodinamico (FIAMO) 
 Agro-omeopatia: una nuova opportunità per curare le piante (Lucietta Betti) 
 Etica delle coltivazioni e rispetto dell’ambiente (G. Fagone) 
 Pesticidi nelle catene alimentari: effetti dannosi sulla salute (Ernesto Burgio) 
 Creare un orto secondo la biodinamica e con l’ausilio dell’Omeopatia (Paolo Pistis) 
 Uso dell’omeopatia nel giardino domestico o sui terrazzi (M.F. Rindler) 

 

11 luglio 2015 

Dalle 10,30 alle 12,30   SEMINARIO PRATICO SULL’USO DELL’OMEOPATIA NELL’ORTO  

- Orto Omeopatico – 

Dalle   14,00 alle 17,30 L’ATTUALE USO DELL’OMEOPATIA NEGLI ALLEVAMENTI DEGLI ANIMALI “DA 

REDDITO” 
  - Museo Botanico -   

 Valutazione della qualità dei prodotti agricoli e degli alimenti (Giulio Moiraghi) 
 Etica e allevamento: la sostenibilità quale parametro ambientale e il rispetto per gli 

esseri viventi quale parametro etico (Alessandro Battigelli) 
 Concetto di “One Health” in omeopatia (Pietro Venezia) 
 La filiera di qualità in zone svantaggiate (Lisa Paganelli) 
 Ostacoli e possibili soluzioni nella gestione omeopatica della bovina da latte (Lorenzo 

Fisogni) 
 Le api e la nostra salute. Un piccolo progetto della SIOV (Marta Rota) 
 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

12 settembre 2015 dalle 10,30 alle 17,00 

Dalle  10,30 alle  12,30  SEMINARIO PRATICO SULL’USO DELL’OMEOPATIA NELL’ORTO  

- Orto Omeopatico - 

Dalle  14,00 alle 17,30 L’ATTUALE USO DELL’AGROMEOPATIA 
- Museo Botanico -   
 L’esperienza di una omeopata tedesca (Heidi Brand) 
 La pratica dell’omeopatia per le coltivazioni in Germania e in Europa (Christiane Maute) 
 Uso dell’omeopatia nella produzione dei foraggi e degli alimenti per animali da 

allevamento (Stefano Pisana) 
 Valutazione dei risultati dell’Orto Omeopatico della FIAMO per EXPO in Città presso il 

Museo Botanico (Raffaella Pomposelli) 

10 ottobre 2015   dalle 10,00 alle 17,00  

Dalle   10,30 -  12,30  SEMINARIO PRATICO SULL’USO DELL’OMEOPATIA NELL’ORTO 
 -  Orto Omeopatico - 

Dalle   14,00 - 17,30  LE PROSPETTIVE DELL’OMEOPATIA  
                                         NEL TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI DA ALLEVAMENTO 

- Museo Botanico -   
 L’alimentazione degli animali da compagnia (Barbara Rigamenti e David Bettio) 
 Testimonianze di proprietari di animali trattati con l’omeopatia (B. Rigamonti e 

D.Bettio) 
 L’esperienza degli orti scolastici nel progetto per le scuole di Napoli, una via per 

l’educazione all’alimentazione e all’ambiente (Marisa Santoianni) 
 Livelli di applicabilità dell’omeopatia veterinaria in buiatria (Mauro Dodesini e Lorenzo 

Rossi) 
 Modelli di intervento omeopatico nell’allevamento zootecnico (Dario Deni e Mario 

Sciarri) 
 Descrizione di una sperimentazione omeopatica in un allevamento ovino da latte 

(M.Sciarri, Dario Deni, Giuseppina Brocheler) 
 Riequilibrio dietetico e applicazione dei principi omeopatici in allevamenti bovini da 

latte, destinato alla produzione di parmigiano reggiano (Maurizio Nascimbeni). 
INFO:  
Segreteria FIAMO  tel. 0744.42.99.00 e-mail: omeopatia@fiamo.it 
Giuseppe Fagone: giuseppe.fagone@medicina-omeopatica.it 

mailto:omeopatia@fiamo.it

